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l Zes e Via della Seta, gli operatori della logistica vogliono essere
protagonisti e hanno fatto arrivare la loro voce alle istituzioni con un
evento che ha riunito al Terminal Crociere del Porto di Bari Nereo
Marcucci, vertice di Confetra, Confederazione Generale Italiana dei
Trasporti e della Logistica e il direttivo della nuova emanazione re-
gionale Confetra Puglia, costituitasi lo scorso ottobre 2018 con a capo
Felice Panaro e Vito Leo Totorizzo, in qualità di vice-presidente. Si
dichiara soddisfatto Panaro per avere realizzato un primo passo diretto
a dialogare con le istituzioni. «La Puglia - spiega Marcucci - ha molte
infrastrutture, molti porti, potrebbe essere lo snodo di una delle 75

piattaforme che inevitabilmente na-
sceranno nel mondo in conseguenza
della Belt and Road Initiative». Ma oc-
corre snellire pesi burocratici e in-
cagli. Dice Davide De Gennaro, Pre-
sidente Interporto Regionale della Pu-
glia: «Mettere a sistema i tre porti pu-
gliesi significa elaborare una proposta
semplice che possa essere presentata
ai grandi operatori a cui interessano
primariamente la quantificazione di
costi e tempi. Dobbiamo dimostrare
che la Puglia può essere un interlo-
cutore efficace». E mentre si pensa che
il colosso cinese possa dirigere il suo
sguardo al Pireo, «il porto di Taranto
spiega a margine Alessandro Panaro,

Responsabile SRM Dipartimento Economia Marittima, potrebbe essere
il naturale approdo del Mediterraneo dopo Suez. Quello di Bari invece
dovrebbe continuare ad alimentare la propria vocazione turistica non
tralasciando tuttavia il traffico marittimo RO-RO, ovvero quello pro-
gettato ad hoc per i veicoli gommati». Lo Statuto Confetra prevede un
macro-comparto, Confetra Mezzogiorno con il compito di veicolare le
priorità dell’area del Sud Italia presentando proposte strutturate ai
tavoli istituiti dal Ministero. In primo piano naturalmente, il dossier
relativo alla realizzazione delle ZES, Zone Economiche Speciali. «Ci
sono una serie di obblighi e soprattutto di investimenti con capitali
importanti da fare in quelle aree - dice il coordinatore Domenico De
Crescenzo. Le aziende a oggi non comprendono quali siano i reali
benefici, se ci sia una fiscalità competitiva e, penalizzazione più grande,
il codice Ateco non è attualmente inserito nelle ZES».

PORTI E INFRASTRUTTURE LE PROPOSTE CONFETRA ALLE ISTITUZIONI

Puglia, trasporti e logistica
operatori pronti alla sfida
su Zes e Via della Seta
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EX IPPODROMO
INTESA CON IL COMUNE

LANDELLA
«Ringrazio ministero e soprintendenza
per il lavoro compiuto insieme
all’amministrazione e che salva l’opera»

L’AREA
Oltre 23 ettari destinati a parco urbano
oltre alle pertinenze dell’Istituto
incremento ippico “Cavalli stalloni”

l Il Soprintendente ad interim
della Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio di Fog-
gia (ha competenze sulla Capi-
tanata e la Bat), Luigi La Rocca,
ha firmato il provvedimento con
il quale autorizza la ripartenza
dei lavori per la realizzazione del
Parco Urbano Archeologico dei
Campi Diomedei. Il provvedi-
mento autorizzativo è l’esito del-
la valutazione che la Soprinten-
denza ha compiuto sul progetto
esecutivo trasmesso dall’Ammi -
nistrazione comunale e, natural-
mente, delle interlocuzioni inter-
corse tra le due istituzioni e la
Direzione Generale del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Cul-
turali. L’autorizzazione rilascia-
ta dalla Soprintendenza contiene
alcune prescrizioni progettuali,
che non stravolgono l’impianto
originario e complessivo, alle
quali dovrà uniformarsi l’esecu -
zione dei lavori. Il progetto ese-
cutivo messo a punto dal Comu-
ne di Foggia ed inviato alla So-
printendenza, infatti, è stato con-
siderato “compatibile con le esi-
genze di tutela delle aree oggetto
dell’intervento”.

Sarà adesso compito e cura
dell’Amministrazione comunale
disporre la materiale ripartenza
dei lavori e comunicarla alla So-
printendenza, nell’ambito
dell’iter di costante confronto e
supervisione che dovrà essere at-
tuato nelle diverse fasi della rea-
lizzazione dell’intervento.

«Il rilascio dell’autorizzazione
che, di fatto, permette la riaper-
tura del cantiere e la ripartenza
dei lavori, è una notizia di gran-
dissimo valore per il futuro della
città – commenta il sindaco di
Foggia, Franco Landella –. Il per-
corso che si mette in moto adesso
prevede una costante interlocu-
zione con la Soprintendenza, un
monitoraggio preciso delle pre-

scrizioni cui ci si dovrà attenere,
ma rimette sui binari un’opera
destinata a cambiare il volto di
Foggia e la sua qualità della vita.
Sono soddisfatto ed orgoglioso di
questo esito, che è il frutto della
gestione oculata e matura di una
vicenda che ha avuto profili con-
troversi, sui quali non abbiamo
fatto mancare la nostra voce cri-
tica. La globalità dell’impianto
progettuale non è stata stravolta
e siamo riusciti a raggiungere
un’intesa utile a tutelare le ra-
gioni della Soprintendenza e la
difesa del lungo lavoro che è stato
compiuto dal territorio – aggiun -
ge il primo cittadino –. Desidero
ringraziare sia il Direttore Ge-
nerale del Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali, Gino Fa-
miglietti, sia la precedente So-

printendente ad interim della So-
printendenza all’Archeologia, le
Belle Arti e il Paesaggio di Fog-
gia e BAT, architetto Maria Giu-
lia Picchione, per la disponibi-
lità manifestata nel confronto in-
tercorso in questi mesi e, ovvia-
mente, il nuovo Soprintendente
ad interim, Dottor Luca La Roc-
ca, per aver firmato la nuova au-
torizzazione. Foggia si prepara
ospitare uno dei più grandi par-
chi urbani dell’intero Mezzogior-
no d’Italia, facendo così un nuo-
vo passo in avanti sul fronte dello
sviluppo e del miglioramento
della qualità della vita».

«Il buon senso nell’attività am-
ministrativa è un requisito fon-
damentale e decisivo per portare
a casa risultati positivi nell’in -
teresse della città. Anche questa

FOGGIA
L’area ex
Ippodromo
interessata ai
lavori per la
realizzazione
del parco
urbano

vicenda lo dimostra al di là di
ogni dubbio e di ogni polemica
speciosa e strumentale – sotto -
linea l’assessore comunale con
delega al Legale e Contenzioso,
Sergio Cangelli, che ha seguito in
prima persona il “dossier” –. Il
futuro del Parco Urbano Archeo-
logico dei Campi Diomedei si era
fatto cupo dopo l’annullamento
della prima autorizzazione. Da
quel momento abbiamo attivato
un canale diretto di dialogo e
confronto con il Ministero e la
Soprintendenza, senza però mai
rinunciare alle nostre ragioni,
che abbiamo difeso in tutti gli
incontri svolti a Roma. Il nostro
obiettivo era infatti quello di sal-
vaguardare l’impianto proget-
tuale nella sua globalità. Un ri-
sultato che siamo riusciti ad ot-
tenere, in un clima di grande cor-
dialità e di proficua collabora-
zione con i nostri interlocutori,
ai quali va il mio grazie come
amministratore e come cittadino
di Foggia. Le prescrizioni al pro-
getto autorizzato, da quelle che
riguardano il parcheggio sino al-
lo stralcio della copertura, non
alternano l’idea progettuale né la
funzione che il Parco svolgerà al
servizio della nostra comunità».

La Soprintendenza autorizza
la ripartenza dei lavori
per il parco Campi Diomedei
Rivisitato il progetto, via il parcheggio e le coperture
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Consorzio Asi
Corsa contro il tempo per salvare

i 40 milioni della piattaforma
Nonostante lo stallo per la revoca della presidenza Riccar-

di (decisa dal Tar), all’Asi va avanti la progettazione della piat-
taforma logistica intermodale per la quale sono stati stanziati
40 milioni. Gli uffici tecnici invieranno subito dopo Pasqua gli
elaborati del progetto al Nucleo di valutazione dell’Unione eu-

ropea che dovrà esprimere
un parere. Della progetta-
zione si incaricherà il con-
sorzio industriale, così co-
me è stato deciso dalla Re-
gione. Continua tuttavia il
braccio di ferro con la Lo-
tras - il vettore privato che
ha ispirato l’esigenza di una
piattaforma logistica a be-
neficio delle aziende
dell’area industriale - che ha
commissionato da tempo
un progetto ed ha finora
chiesto invano alla Regione
di potersene occupare di-
rettamente. Alla fine po-

trebbe farsi strada l’idea di una progettazione in tandem, l’im -
portante è farlo entro dicembre 2019 quando i 40 milioni di
euro potrebbero essere ritirati da Bruxelles senza un progetto
depositato.

INVESTIMENTI
IL GOVERNO VUOLE CHIUDERE

DISTRETTO AGROINDUSTRIALE
Gatta: «La cabina di regia ha definito le priorità.
Vogliamo nuove strade, pensiamo alla nascita
di un distretto agroalimentare da 100 milioni»

«NO A PICCOLE INIZIATIVE»
Porreca: «Favorire grandi investimenti
industriali che abbiano effetti sull’indotto.
Inutile concentrarsi su piccole iniziative»

Tempi stretti sul Contratto sviluppo
Il 24 le istituzioni locali di nuovo a Palazzo Chigi, si decidono le somme da stanziare

MASSIMO LEVANTACI

l Siamo nel pieno di un’ac -
celerazione sul «Cis», il Con-
tratto istituzionale di sviluppo
per la Capitanata. La cabina di
regia si è riunita giovedì in
Provincia in vista dell’incon -
tro già programmato il 24 pros-
simo alla Presidenza del Con-
siglio. In quella data il governo
potrebbe stabilire la somma
(600-800 milioni, la stima) di-
sponibile per nuovi investi-
menti in provincia di Foggia e
per riqualificare il lungo elen-
co di infrastrutture stradali se-
gnalato dalle istituzioni locali.
Invitalia, l’agenzia del gover-
no, ha fissato un punteggio ai
progetti cantierabili assegnan-
do all’ammodernamento delle
vie di comunicazione i valori
più bassi. L’agenzia del gover-
no vorrebbe infatti orientare i
finanziamenti su iniziative
d’impresa, ma sindaci e am-
ministratori locali hanno ri-
badito un concetto: senza stra-
de decenti nemmeno le impre-
se arriveranno.

Al tavolo della cabina di re-
gia (presenti i comuni di Fog-
gia e Cerignola, Anas, Camera
di commercio, Consorzi di bo-
nifica della Capitanata e del
Gargano, Confartigianato,
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil)
è stato fatto il punto sugli in-
vestimenti già programmati
relativi al
Patto per la
Puglia - i 636
milioni già
stanziati da
fondi europei
e Cipe - ed è
stata presa vi-
sione dei 120
progetti pre-
sentati da en-
ti locali e privati nell’ambito
del Cis. «Patto per la Puglia e
Cis sono due straordinarie op-
portunità di sviluppo per il no-
stro territorio», ha detto il pre-
sidente della Provincia, Nicola
Gatta, che presiede anche la
cabina di regia. «Abbiamo pre-
liminarmente fatto il punto
sullo stato dell’arte del Patto
per la Puglia: oltre 300 milioni
di finanziamenti riguardano
ristrutturazioni di arterie stra-
dali e fanno capo all’Anas che è
già a un buon punto di pro-
gettazione. Lo stesso dicasi per
i due consorzi di bonifica. La
Provincia pubblicherà a sua
volta entro fine mese la gara
per la riqualificazione delle
strade dei monti dauni (30 mi-
lioni: ndr). Restano al palo - ha
puntualizzato Gatta - le misure
già previste sul treno tram (50
milioni: ndr) e la piattaforma
logistica dell’Asi (40: ndr), pro-
gettualità di fatto non ancora
partite ma che entro dicembre
2019 dovranno andare neces-
sariamente a gara pena la per-
dita dei finanziamenti».

Dopo questa ricognizione, la
cabina di regia è passata
all’esame delle idee progettuali
da inserire nel Cis. Qui le prio-
rità si chiamano: strada regio-
nale 1, diga di Piano dei limiti,
piano strategico per il turismo
sul Gargano, ulteriori riqua-
lificazioni stradali da attuare.
Su quest’ultimo punto viene
caldeggiato dalla cabina di re-
gia il nuovo collegamento stra-
dale sulla Vico-Peschici, uno

dei tre lotti mancanti (gli altri
due sono la Vieste-Peschici e la
Mattinata-Vieste) della super-
strada del Gargano di cui fi-
nora è stato realizzato con il
sistema delle gallerie solo il
tratto Mattinata-Mattinatella.
Nell’ambito del Cis la Capi-
tanata chiederà al governo an-
che di aumentare le aree della
Zes (zone economiche speciali)
oggi riconosciute solo a Foggia

e Manfredo-
nia, ma che il
tavolo vor-
rebbe esten-
dere anche al-
le aree indu-
striali di Ce-
rignola e
Ascoli-Can -
dela.

È stata inol-
tre accolta l’istanza del prefetto
per la bonifica e la valoriz-
zazione dell’area di borgo Mez-
zanone, quando sarà comple-
tato lo sgombero dell’accam-
pamento abusivo sull’ex pista
militare.

La vera novità è sull’indu -
stria: «La nostra provincia de-
ve dotarsi di un grande distret-
to industriale dell’agroalimen -
tare per esaltare le potenzialità
di un territorio storicamente
vocato sulle produzioni agri-
cole. Abbiamo chiesto 100 mi-
lioni per favorire l’insediamen -
to di grandi impianti», dice
Gatta. Un punto che trova d’ac -
cordo la Camera di commercio:
«Bisogna attrarre grandi inve-
stimenti industriali di grandi
imprese che possano diventare
capofila di ulteriori investi-
menti nell’indotto. Il tema a
mio avviso - sottolinea il pre-
sidente Fabio Porreca - è con-
centrare i finanziamenti su in-
vestimenti importanti e non su
piccole iniziative. Mi pare che
su questo ci siano già valu-
tazioni positive da parte di In-
vitalia per una programmazio-
ne specifica sull’agroindustria,
penso allo sviluppo dei prodotti
di quarta gamma e dei sur-
gelati». Un’opportunità che po-
trebbe coinvolgere aziende e
gruppi già presenti sul terri-
torio come la Princes. Favo-
revoli anche i sindacati: «Ci
aspettiamo rassicurazioni da
parte del governo sulla dota-
zione finanziaria e sui tempi. I
progetti ci sono - ha detto Carla

Costantino, segretaria della Ci-
sl, presente al tavolo in rap-
presentanza anche di Cgil e Uil
- sottolineiamo l’atteggiamento
del presidente della Provincia
coinvolge anche i sindacati
(mentre il governo li ha finora
esclusi dal confronto: ndr). Po-
sitiva anche la linea degli enti
locali, c’è la volontà di inve-
stire e di fare qualcosa di buo-
no per il territorio».

I SINDACATI
Costantino (Cisl): «C’è la

volontà da parte degli enti
di fare le cose per bene»

Ricerca aeronautica
Anche Leonardo vuole investire

76 milioni sull’impianto di Foggia
Tra i progetti di sviluppo presentati nell’ambito del Cis,

spiccano i 76 milioni di finanziamento richiesti dalla società
Leonardo per lo stabilimento di Foggia. Da quanto trapela at-
traverso la cabina di regia, il gruppo aeronautico propone in-
vestimenti sul potenziamento dello stabilimento di borgo In-
coronata e l’implementazione
dell’attività di ricerca sulle in-
frastrutture aeronautiche, in
uno scenario caratterizzato da
forti investimenti anche nel
settore del trasporto aereo
sulla progettazione di nuovi
aeromobili alimentati al 100%
da energie rinnovabili. Ricor-
diamo che Leonardo in Capita-
nata occupa circa mille dipen-
denti, un impianto produttivo
abbastanza strategico nella
galassia degli stabilimenti ita-
liani: a borgo Incoronata si
progettano e si producono le
parti mobili di aerei di linea di alcuni velivoli della Boeing (777
e 767, da poco fuori produzione), lo stabilizzatore del Boeing
787, importanti partnership con la canadese Bombardier oltre
a programmi militari di rilievo, tra questi alcune componenti
dell’ala del nuovo caccia militare F35 di fabbricazione statuni-
tense.

RETE TURISTICA Il Gargano (foto, la baia di San Felice) al centro di
un piano di sviluppo turistico da 50 milioni. Nelle altre foto dall’alto
un’industria agroalimentare, strada dei monti dauni e il Fortore
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l MARGHERITA DI SAVOIA. Gli attuali vetusti
impianti per la lavorazione del sale della salina di
Margherita di Savoia saranno sostituiti da nuovi
e più efficienti impianti. L’ha deciso il consiglio
di amministrazione di «Atisale spa», l’azienda
che attualmente detiene la gestione della produ-
zione, lavorazione e commercializzazione del sale
della locale salina: i manager hanno deliberato
tutta una serie di investimenti sugli impianti del-
la lavorazione sale margheritano.

A darne notizia, dichiartando-
si soddisfatto di questa decisio-
ne, è la rappresentanza sindaca-
le di base presso l’impianto delle
saline Flai-Cgil e Uila. «Si tratta
di un importante successo sin-
dacale e produttivo» si legge nel-
la nota stampa congiunta diffu-
sa dalle organizzazioni sindaca-
li, che rimarcano come «final-
mente il consiglio di ammini-
strazione di Atisale ha approva-
to e deliberato investimenti im-
portanti per i nuovi impianti di
essiccamento e vagliatura a
emissioni zero nonché il poten-
ziamento e la messa in opera e in sicurezza della
nuova rete elettrica”.

«Ammontano a un milione e 40mila euro gli
investimenti di Atisale nell’opificio salinaro»
prosegueno Flai-Cgil e Uila, rivendicando che «la
lotta sindacale ha prodotto i suoi frutti: per noi
rappresentanti dei lavoratori questi risultati rap-
presentano il giusto riconoscimento ai sacrifici

di tutti. Il nuovo impianto rappresenta il futuro
per lo stabilimento margheritano; e dà il via alla
messa in sicurezza di una fetta importante delle
unità lavorative impegnate. Questo ci fa ben spe-
rare per il prossimo futuro», dopo i timori del
recente passato per i circa 120 dipendenti
dell’azienda.

I rappresentanti sindacali sostengono che la
decisione del «cda» dell’azienda di investire è
conseguenza «dei tre giorni di sciopero attuati

quando i lavoratori delle saline,
esasperati dalle condizioni di la-
voro e dal futuro incerto degli
asset societari, decisero di bloc-
care la produttività privandosi
di una importante fetta di sala-
rio. Non ci fermeremo e conti-
nueremo a chiedere all’azienda
investimenti importanti sulle
arginature dei bacini, sul pontile
di foce Aloisa e sulla messa a di-
sposizione di acqua in zona Salpi
utile a preservare l’ecosistema
protetto» conclude la nota dei
sindacati che ribadiscono di «es-
sere orgogliosi per aver portato

avanti una battaglia di dignità sacrificio che por-
terà la nostra azienda ad essere più competitiva e
più sicura». Lo sciopero dei lavoratori ebbe su-
bito un riscontro di amministratori e politici vi-
sto che facendosi portavoce delle rivendicazioni
dei dipendenti sulla vicenda intervennero Comu-
ne, Regione Puglia ed alcuni parlamentari.

Gennaro Missiato Lupo

MARGHERITA LA DECISIONE DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE DI ATISALE

Ok ai nuovi impianti per le saline
l’azienda investirà un milione

MARGHERITA Le saline
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